
Avvenire 07/16/2014 Page : A01

Copyright © Avvenire July 16, 2014 8:20 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 63% from original to fit letter page

Ascoli
Violenze su disabili
al centro educativo
Cinque arrestati

VARAGONA A PAGINA 10

Afghanistan
Un’autobomba
fa strage al mercato:
sono 89 le vittime

SERVIZIO A PAGINA 13

Disastro
Deraglia il metrò
21 morti a Mosca
«Via i responsabili»

ALFIERI A PAGINA 13

Alitalia
Contratto, si tratta
E la Uil vuole
consultare la base

MATARAZZO A PAGINA17

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO XLVII  n° 166
1,20 €

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,00 €

Mercoledì 16 luglio
2014

Beata Vergine
Maria
del Monte
Carmelo

Roberto Mussapi

aelum, non animam
mutant qui trans mare
currunt»: chi parte per mare

cambia cielo, non la propria anima.
Memorabile verità sancita da Orazio.
Non s’inganni il lettore pensando che il
poeta latino, cantore di un fertile ozio
lontano dagli affanni dell’ Urbe,
esprima qui una visione prudente della
vita, timorosa dell’avventura e del
viaggio. No, le parole, con l’incisività
unica della lingua latina, non
denunciano il viaggio per mare, lo
spostamento, l’avventura, ma la
superficialità di chi parte allo scopo di
fuggire da una situazione dolorosa.
Diffuso, ai tempi di Orazio, fino a
diventare letterario, il tema dell’uomo
che, deluso dall’amata, salpa all’alba

dalle rive romane verso un’isola lontana,
a cercare pace al cuore sconvolto. Nei
secoli questa figura di chi salpa per
fuggire da se stesso assumerà forme
molteplici ma non si estinguerà, fino al
nomadismo fine a se stesso della Beat
generation, dove la fuga percorre anche
rotte psichedeliche. Ogni trasformazione
avviene nello spazio interiore, e solo così
un cielo diverso non sarà semplicemente
tale ma anche nuovo. Non
dimentichiamo un altro verso celebre di
Orazio: «Carpe diem». Che non significa
furbescamente «vivi alla giornata», ma
«cogli l’attimo fuggente». Vivi l’istante.
Allora, se riempi di vita ogni istante, ha
inizio l’avventura, allora puoi salpare e
viaggiare per mare.
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C«
Chi salpa non si fugge

vventure

Il fatto. L’Europarlamento elegge il presidente della Commissione Ue
Rispetto del Patto di stabilità ma anche incentivi a chi fa le riforme

L’impegno di Juncker
300 miliardi in tre anni per lavoro e crescita
Un commissario europeo per l’immigrazione

E D I T O R I A L E

CRESCITA E POLITICA ESTERA UE

DUE SFIDE
NON RETORICHE

VITTORIO E. PARSI

elezione del lussemburghese Jean-
Claude Juncker al ruolo di presiden-
te della Commissione europea era
largamente prevista. Juncker prende
il posto del portoghese José Manuel

Barroso sulla poltrona di maggior prestigio e potere
tra tutte quelle dell’Unione. Eletto con un numero
di voti sostanzialmente identico (376 voti contro 382)
a quelli di Barroso, per 10 anni alla guida della Com-
missione, consentirà ai Popolari europei di conser-
vare la carica per almeno altri 5 anni o magari 10. Un
successo non così scontato, considerato il generale
arretramento del Ppe alle ultime elezioni. 
Con una progressione che non deriva esclusivamente
da quanto stabilito dai Trattati (Lisbona in primis),
Juncker ha voluto accentuare i caratteri di "pre-
miership" della propria investitura, presentando il
proprio programma prima del voto di approvazio-
ne da parte dell’Europarlamento. Un discorso che
non poteva che affrontare il tema del giorno (ma do-
vremmo dire piuttosto, e purtroppo, il tema di que-
sti ultimi 6 anni), cioè quello della crescita e dell’oc-
cupazione. Tutte cose che o non ci sono o sono fle-
bilissime. Quella di una crescita che sappia essere
qualcosa di diverso da una "jobless recovery" (una
ripresa senza occupazione) è forse la principale sfi-
da sulla quale la Ue si gioca non la faccia, ma qual-
cosa di più: la sua stessa sopravvivenza. Per vincer-
la, Juncker ha proposto un piano di investimenti in-
frastrutturali da 300 miliardi di euro, ma al contem-
po ha chiarito che la massima attenzione per la cre-
scita e la flessibilità nell’applicare le regole di bilan-
cio sono già inscritte nei Trattati  e non devono es-
sere confuse con un’autorizzazione al ritorno alle fi-
nanze allegre. 
Compito duro quello che Juncker ha deciso di svol-
gere, ma del resto non più aggirabile. Ormai è diffi-
cile non rendersi conto che i partiti anti-Unione ri-
schiano, prima o poi, di diventare maggioranza nel
Parlamento europeo e in quelli nazionali se l’eco-
nomia non ricomincerà a girare e a produrre anche
posti di lavoro. E il fatto che la disoccupazione toc-
chi soprattutto giovani, già titolari di quote consi-
stenti di debito pubblico acceso dai padri e dai non-
ni, fa capire quanto il riparto tra costi e benefici a
danno delle generazioni più "verdi", meno protette
e meno corporativizzate, sia una palude da cui non
sarà così facile uscire. Ma soprattutto svela come l’al-
ternativa tra crescita e alleggerimento dei vincoli di
bilancio sia poco più di un argomento retorico, uti-
le forse per raccogliere voti, consenso e popolarità
in ambito domestico, ma poco spendibile a livello eu-
ropeo. E che ciò che funziona in Italia non necessa-
riamente valga anche in Europa, il nostro governo lo
sta sperimentando con la difficoltà a far passare il no-
me del ministro degli Esteri Federica Mogherini co-
me futuro Alto rappresentate per la Politica estera.
Probabilmente Matteo Renzi si era illuso che la sim-
patia, l’attenzione, l’interesse di cui è stato fatto og-
getto da parte degli altri leader europei negli incon-
tri post elettorali, segnati anche dal forte successo nel-
le urne del Pd renziano, attestassero una sorta di na-
turale prosecuzione in Europa della sua leadership
nazionale. Le cose evidentemente stanno un po’ di-
versamente. I 10 Paesi (su 28) che si oppongono al-
la nomina di Mogherini lo fanno non certo per per-
plessità sulla sua breve esperienza ministeriale, ma
per segnare il proprio scontento rispetto alla politi-
ca tenuta dall’Unione nei confronti della Russia di Pu-
tin sulla vicenda dell’Ucraina. 
Ora, mentre è evidente che su questa condotta la re-
sponsabilità di Renzi e Mogherini è modesta (en-
trambi appena insediati e con poche o nulle com-
petenze pregresse in politica internazionale), è al-
trettanto lapalissiano che la politica di Renzi verso
Putin ha segnato una condiscendenza e un "calore"
che non può che preoccupare polacchi e baltici pro-
prio quando l’Italia assume la presidenza semestra-
le di turno dell’Unione. Logico quindi che questi
puntino i piedi. 
Occorre però chiedersi se anche altri in Europa, in
maniera più defilata, sotto sotto non provino una
certa soddisfazione a dare una ridimensionata al gio-
vane fenomeno fiorentino, anche nella consapevo-
lezza che quella della politica estera è la seconda sfi-
da che l’Unione deve dimostrare di saper vincere: le
guerre civili in corso di svolgimento dalla Libia al Le-
vante arabo, la crisi ucraina e l’ennesima guerra i-
sraelo-palestinese stanno ricordandoci con sangui-
naria monotonia quanto l’Europa debba almeno
provare a fornire un contributo alla loro risoluzione.
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Con 422 voti a favore e 250
contrari, l’Europarlamento
ha eletto ieri il lussembur-
ghese Jean-Claude Juncker
nuovo presidente della Com-
missione. Cambia dunque il
governo dell’Europa: per ot-
tenere il consenso del Pse, il
popolare Juncker ha fatto im-
portanti aperture sui temi
della crescita e del lavoro,
promettendo investimenti
pubblici e privati pari a 300
miliardi nei prossimi tre an-
ni. «Durante la crisi dell’euro
ci siamo salvati, ma abbiamo
commesso degli errori» ha ri-
conosciuto il successore di
Barroso.

GAZA, ANCORA RAID. PRIMO MORTO IN ISRAELE

Medio Oriente
La tregua non tiene
riparte l’escalation

FULVIO SCAGLIONE

La tregua tra Israele e Hamas, promossa unilateralmente dal go-
verno dello Stato ebraico e rifiutata dai palestinesi, quindi fragilis-
sima, è durata meno di sei ore. Poi gli scontri sono ripartiti con la
stessa intensità di prima.
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Dopo i casi Mose ed Expo si-
glato l’accordo tra Viminale
e autorità anticorruzione. In
caso di irregolarità i contrat-
ti verranno stracciati e le so-
cietà commissariate.

Parla ad «Avvenire» il ministro
delle Riforme Maria Elena
Boschi: «Subito il via libera sul
nuovo Senato. Sull’immunità
si è raggiunto un equilibrio: si
cambia solo con il sì di tutti.
Ma non è il tema dei temi.
Non pensiamo al voto: vo-
gliamo tempo per fare tutte le
riforme». Poi a sorpresa apre
anche a un ulteriore passo
sull’assetto dello Stato, verso
il presidenzialismo. «Il M5S?
Ora c’è una parte sana con cui
si può dialogare».
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Alfano-Cantone

Alt agli appalti 
quando c’è
corruzione

Intervista. Apertura al presidenzialismo

Boschi: riforme
l’aula voti subito
mi fido del Cav.

Verso il viaggio del Papa
Corea, una Chiesa 
di testimonianza
tra martiri e carità

MIMMO MUOLO

In questa piccola appendice geografica del
gigante asiatico il sangue dei martiri non
solo è stato seme di nuovi cristiani, ma an-
che la base di una radicale trasformazio-
ne della società. E si comprende dunque
perché il Papa abbia individuato il Paese
come sua porta di ingresso nel continen-
te più popolato e meno cristiano.
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L’intesa
Parolin in Messico
Il presidente promette
più tutele ai migranti

LUCIA CAPUZZI

Una migrazione dal volto umano. In cui il
rispetto della persona e dei suoi diritti sia in-
violato e inviolabile. «Poiché i migranti so-
no il volto sofferente di Cristo oggi». È sta-
to forte e inequivocabile il messaggio lan-
ciato dal segretario di Stato vaticano, a Città
del Messico in occasione il Forum Messico-
Santa Sede su migrazione e sviluppo.
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Palermo
Romeo: la fede
incompatibile
con i sistemi mafiosi

ALESSANDRA TURRISI

Dalla disoccupazione soprattutto giovani-
le, all’emergenza casa, ieri nella Festa di
Santa Rosalia il cardinale arcivescovo Ro-
meo ha sottolineato i problemi sociali di
Palermo. Dal porporato un richiamo al-
l’impegno e alla responsabilità per guarire
la città dalle sue brutture. «Oggi più che mai
non serve un cristianesimo annacquato».
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I  NOSTRI  TEMI

Il caso
Aby Warburg, 
la vendetta postuma
degli indiani Hopi
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Spettacoli
A Roma una “Bohème” 
«da camera»: ecco
perché l’opera è in crisi
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Calcio
Juventus, dimissioni 
a sorpresa 
di Antonio Conte
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La Camera approva una mozione condi-
visa che impegna il Governo a stanziare
più fondi e a snellire le pratiche burocra-
tiche di accesso per le coppie. Dopo quel-
le internazionali, però, resta da scioglie-
re il nodo delle adozioni nazionali. 

L’inchiesta

Più risorse
per le adozioni
internazionali

È il giorno decisivo per l’ele-
zione dell’Alto rappresentan-
te europeo per la politica e-
stera. L’Italia ha candidato il
ministro degli Esteri, Federi-
ca Mogherini, ma la partita è
in salita, vista l’opposizione
di 10-11 Paesi. Il premier Ren-
zi non molla: ora tocca a noi.

A PAGINA 8

Poltrone

Politica estera
L’Italia 
in pressing
per Mogherini
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